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;; , , ART. 1 . : · . t . ·• '" · · · r -; • ~ · ' • • • ~ :'.:'· r · • " ii: ~ \ · · · . · ~ · - · · 

· ·'-~-,-~Occupazzon(dlsu.oÌo ~spazio pubblico 
: .. . . . 

I '! -·~ .! ' ' . ' 

:. , ~n f pplica~~-qne. de~_ p. !L~vo~_.~s_~?1~~~9?,3~~-'.~~gI, .B7J l~ :.occ~~a~ 
z10n1 d~ suolo e spazio pubbhco ~el lerr1t?.n~~: :òe1:: .:Comune :di 
· D\~'l:>' u"'''TE. u4-;--<' · ' · _,. · . ~.~ .. 1 ... _ d I .•... x-~··fif· ... 1.:;n.1.t-1 ••••••••• •• ';l ••• I:.~€ .... : ... ~ .:·; :~ '.; :SI osserv;ano ': e: norme e 

presente regolamento. 
Quando nel presente regolamento sono usate le espressioni 

"luogo pubblico" e '~spazio pubblico" si vogliono intendere i luoghi e 
il suolo di dominio pubblico .e quelli .di proprietà privata soggetti a 
_se~vi_tù qi . uso · P~l!~b~i~o, quali le yie~ le piazze, i corsi, i pubblici mer-
cati, i portici, i canali e i beni appartenenti al demanio e al patrirrio-
n.io. inciis.poni1Jil~_,, p~J. Com.une~ ,Nqn sono ~ogget~e· alla -disciplina 
. t : •. ~ -·i J 6. :.":... ,' ~ :. _- \.... . !. • ' ! ·' . •. ·' .. : ~ . . . .... . • .... .- ... • . . . . .. . . . . 

g[j~S~~-e N0-~~~h f~2~9~,t~J?ar!.~)_~;rJir.~fF~~A}P- dispo~~b.ile~~del ~om_u~~: 
~·~~~ .\a~0f:ee l 'eye1:1tuale. ·occ.v,~~a~~~~s~~ . ~ç?1l.l~~~e~ :eh~ ·~~fim ~ 
.~.(iya);ar~ soggetta ,~d . apposi.ta~'specific~(determ.inaziO,np_: .anche ,, ~~lati-,. vam~n't~:; ai c'tliori&i.-'_-,.; ~ . : '; ; ,y·. ·:ffi -1 ;,<"':!l,t , ~ -" : .. ; _;_ ~ : . ' . . " ., ·.· .• - . ' ·-- ..., '" 

. I · • :' : ;".' ". :. \ .-~ !,::;J' · <,_': ~ · 
·! 
I 

/h.i :·;;~{ "+ .· ; ; -~',1Z.k ~ ;0B ~ :?; ti)~r~l?; ~:::'.1[!:' ;.> ';::· .. . :t~~r:::~.'.:/:fìr·:~cr.' <i ,~J ~ _. l c 1r)~; :. : 

-~~m~~~(Ji )~.::: flf@cf:ù~ azìo1te·~JHtllz~Wi · .. ~l .. c~f7!rte. ""11:: ?) ?!~~1~if~~r~\ _: . <<·: • · . . ' · .. ,, p ·· P.'il''"'~i; "T"i.~i~U .. ~"!f'à'~t~if~~ · - -· ~tft~·Hli·t;;>#'~f' ·~ '' . .. . ' . i ·'. . . -~~:~-':' .. ~;:q,/ .. ~,;J.~it:JJ.U~~~~ ~~l!' : · -~-o :- ;·. ~·· .. ··~t~·~!-::~~~~·J ~s. . "! : l .. 

Le !occupazioni sono permanenti o teinporanee. 
Le occupazioni di carattere stabile di durata_ ~qµip.fé,i;iore 

. ···: :f . ·:,: - • · · .: ·· ·· ; .. ~·~!< ~:e 1i·1 f;·.-•. .- '~- ri :·r· . · -·~ ··; · ·. · : ·r. ;-=· $ :.:~·'1·• · . ..:)·! ~ · .. 
· all'anno, che comportmo o meno l'esistenza d1 manufatti o unpianh, 
sono permanenti, tutte le altre sono temporanee. 
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I .. ~: • ,• .~ - '. :-, ·• ART.3 
' 
:· . 

· Occupazionipermanenti soggette al pagamento della tassa 
. . ·. ; . . 

A · ·predsaziori«~· di quanto indicato all'art. 38 del D. L. vo 
·. 15-li:)99~. n .. 5Qi ~.i . presumono per loro natura occupazioni penna-
... ; : .. . '.: ,.-· ·. . . : ..... . - ... : . . . . . 

·-~~entl~§oggette-'al :pagamento della taSsa; · ·· - ··,··~ · .. -~ ····· .. 

)1: . : .~5 :.~filosèhi, edicol~, casotti~ simili; .·. . 
•J =:· I . ':. .:. . . ' : f :~ . ! . ' ~;· ; •,: ; : •• : · { • 

_..:..~;· ""' '-J> tpensiliner· vetrine~e. portainsegne, .infissi di qualsiasi natura o 
. ..~pecie .portanti pu~bliéitàt ~ni:uinzi"o sinÙli che comunque proiettino 
· ·iu! suolo .ed aventi' una sporgenza di oltre 5 cm. dal filo del .muro; 
. ~ --~ ; ··:. . . . ~ . . . ! . i ·. . 

· '. ·.:~: . c) ·isole spartitraffico lo qualsiasi' rialzo del piano pedonhle; . · 
-, •. . . ,. . · . . ; .·. . . .. I . · .. ·· . .,. • . '• ·.: .·,···.·: ... .. ·:: ., . 

d} passi carr~tbÙt'"àtt~avèrso marGiapiedi,"'strade o passi laterali 
sulle strade, .comunque stabiliti per consentire l'accesso con veicoli 
agli edifici od ai fondi; 

. ! ~· • • • - • • • i 
e) ··occupazioni del suolo o degli s'p:ii( sovf'astan'ti -~ s~ttostanti 

:dla pubblica area con condutture, cavi ed impianti, ivi compresi 
~uelli adibiti al servizio pubblico della distribuzione del gas, 
dell'acqua potabpe, gestito in regime di concessione amministrativa, 
oppure. a scopo industriale o irriguo, condutture per energia elettrica 
e simili; occupazio[l.i con pal~ di legno, di ferro, cemento, travi o- tra-
licci. ". · ·.. . . ·: . ,_ : 

·:~-> 

: .·-~ : 
,. 

. ··.o:. ,_ . .. . 

.• 'i 

:. ; . ; J);·occupazioni-di. ·sµdlo o sottosuolo di pubblica area "èon di~tri-

. ~:~~J.~fL~_i_.f~~tjT~O,~~ff ff.~.1~~ìyi~~erbaJoi~.: ~~~·_s·~~~~t?! ·,~~-~ ~~~~~~;~·fi-~~~i: . , l 

.- ,-.n·w"":;.,...t:v~ '··-· ·- . .;.:1d . .,! ...•• : ...• • J."t' "-·~~'-.! ~ • ., ·-<· ,. ç ·.tti· · · · <-~~· ·· "·· ·--' ··"· ' · .. ,:i;:;;,.::d, i~ . .1.. ' " ~ ~:µ.: .... . J: ' '· . .. 1 .... ~iM.Ulµl_;::~a .nsc<11 3.Qlen .o · ,manu1.a ,:yan • . ·:· :.·. : .-'·:: · · .. : - ~: . ·• .::;. . .;:::., 

·: ·1l~~~1~t~itltri~·ètftif~t iaiti~} :~~JtPililI>~tt<fpti%Gìi"fh*iilù~;: ;;~~:~~~ò:.<l~~t~f t'~-· · : ::)~~- . 
•: .; .. .. . .... .. . ' .t ........ '•- . I. . . ·. ' ... _. : : ":i: .. --~ · .. . ·· .. ·· . • :-:~ ,. . " f.J i 
nate dal Comune·, . i · .. ._., · !'1 .. . ,~ . 

· h) occu1~zioni realizzate su tratti di strade statali o provinciali 
attraversanti il centrp .abit~to .. di qÙ.es.to Comune ~yenti una popola-

. ..: .. ·· ~~ .. :·::\ ·~~ ..... \ :· .. ~'\ : ~ : \ ... ; . . .. . . •. ~ . · . . ,. 

zione. superiore ai .10.000 abitanti. (*) . 
... . •1 •· .. :;··· .. ·: .;_ . . . . 

(*)Cancellare ove non.ne ric?r:~ l'ipotesi 
• j ' , :. , r : : ,: , j Il •·l , . 
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ART. 4 
Passi carrabili ed accessi ai fondi 

Si considera passo carrabile quella modificazione che deve 
essere praticata ai marciapiedi od alla pavimentazione stradale 
oppure area privata gravata da servitù. di pubblico passaggio onde 
permettere eTaCTIB:are l'accesso 'con veic~li ad una proprietà privata. 
Nel caso in cui non esista marciapiedi e l'accesso avviene a raso 
rispetto al fpo stradale senza opere visibili che denotino occupazioni 
di superficie è consentito in conformità e con la procedura e modalità 

' 

~ 
I 

previste dalrart. 44, comi:i!a 8, del D. L.vo 15-11-1993 n. 507, evita- ,, 
re la sosta da parte di terzi sull'area antistante gli accessi medesimi 
per una superficie massima di mq 1 O, da calcolarsi ipotizzando una 
profondità di occupazione di 1 mt tra la carregf iata stradale e il peri-
metro del fabbricato, senza alcuna opera né esercizio di particolari 
attività. 

ART. 5 
Occupazioni temporanee soggette al pagamento d~fla iassa 

A precisazione di quanto indicato nel1' 2-~t. 45 (~ cl D. L.vo 
15-11-1993 n. 507 sono considerate occupazioni tr::mporanee e 
quindi assoggettate al pagamento della relativa tassa: 

a) steccati, ponteggi e recinzioni per cantieri edili, ed ogni altra 
per lavori s~adali e sotterranei, depositi di materiali; 

b) chiokchi e simili, banchi, veicoli, mostre, vetrine, capannoni, 
starids pubblicitari; 

.e c) tende solari per il periodo di esposizione, esposizione di 
merci nella pubblica via, marciapiedi e porticati, davanti ai negozi di 
vendit.' (i all 'intemo di mercati; 

d) parchi di divertimento, spettacoli viaggianti, circhi equestri, 
tiri a segno e simili, comprese le loro carovane; 

··- . - - ... ·-·· • ·r --· ·--·-- -·-- ··- ·---------·-•·- · 
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e) tavoli e sedie, ombrelloni, portaU~ mpade~ recinti di piante 
ornamentali, od altro ali 'esterno dei pubblici esercizi, od attività a1ti-
gianali od industriali; 

f) pali portainsegne redarne o simili, rastrelliere per biciclette o 
motocicli, binari Decauville, striscioni pubblicitari; 

g) parti sporgenti delle tende poste a copertura di banchi di ven -
dita nei mercati o di aree pubbliche già occupate; 

h) mercanzie, materiali o qualsiasi altra cosa inanimata destinata 
a rimanere nello stesso luogo oltre il tempo necessario al semplice 

. . canco o _scanco. 

ART. 6 
Concessione di occupazione 

È fatto divieto di occupare il suolo pubblico nonché lo spazio ad 
esso sovrastante o sottostante senza specifica concessione o autorizza-
zione c~munale rilasciata da questa su richiesta dell'interessato . Essa 
non è necessaria per le occupazioni temporanee. 

Nel permesso rilasciato dal Comune sono indicate: la duralo. della 
occupazione, la misura dello spazio concesso, le condizioni alle quali il 
Comune subordina la concessione. 

Il permesso deve, inoltre, contenere l'espressa riserva degli even-
tuali diritti di terzi, verso i quali il Comune non assume alcuna respon-
sabilità. 

È fatta salva l'osservanza -degli artt. 7 e 20 del D. L.vo 30A -J992 
n. 285, e, in ogni caso, l'obbligatorietà per il concessionari o <l ì non 
porre in essere alcun intralcio alla circolazione dei veicoli e dei p~do ni. 

I 

ART. 7 
Concessioni per occupazioni temporanee in genere 

I 

Per ottenere la concessione di occupazione tc.mporanf.; a. 6 i suolo . 
pubblico o privato ~:oggetto a Sérvitù di pubbli.:o passaggio , ~ ; . osser-
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vano le modalità di cui ali' art 33 del presente regolamento. In ogni 
caso i concessionari sono tenuti ad osservare i regolamenti di polizia 
municipale e della circolazione stradale, nonché gli ordini del servi-
zio di vigilanza urbana nei riguardi della disciplina del collocamento 
delle merci dei materiali e dei b~nchi di vendita nei pubblici mercati 
e fiere. È riservata al giudizio dell'Amministrazione Comunale la 
facoltà di concedere o meno l'occupazione del suolo in determinate 
.aree pubbliche o soggette a servitù pubblica. Nessun diritto di prefe-

1 • 

renza può essçre invocato dai vari richiedenti, salvo per i negozianti 
per la conces~ione dello spazio antistante il proprio esercizio. La 
concessione s1i intende ad ogni effetto precaria e come tale sempre 
revocabile, ne è vietata la subconcessione. La concessione potrà 
essere revocata qualora non venga esercitata direttamente dal titolare 
della stessa e ne venga cambiata la destinazione senza l 'autorizzazio-
ne della Amministrazione Comunale. 

ART. 8 
Modalità per la richiesta di occupazione 

Chiunque intenda effettuare occupazione di spazi pubblici sog-
getta al presente Regolamento deve farne domanda su apposito 
modulo diretta al Sindaco da presentarsi all '~trib~ti"";; ottenei-ne 
il relativo titolo abilitativo, salvo che si tratti di occupazione occasio- Il 
nale di durata! inferiore a tre giorni. .... · ~ ' - ·~- -~ . ~~ ~- _ ~--· V 

Esso deve prevedere le indicazioni relative alle complete gene-
ralità del richiedente e del suo legale rappresentante, la ~ndicazione 
d~ codice fiscale o partita IVA, la superficie, la durata, gli scopi 
dell'occupazione, la dichiarazione di accettazione del presente rego-
lamento l'ammontare della tassa corrispondente. 

La richiesta deve essere prese~ta~a almeno entro 30 giorni ante-
cedenti l'inizio previsto sia per le occupazioni definitive che per 
quelle temporanee. 
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/ All'atto della presentazione il responsabile dell'ufficio tributi 
/comunicherà il nominativo del responsabile del provvedimento. 

I La dom~mda dovrà essere corredata da planimetria in scala 

i 
\ 

\ 

1 :500 sottoscritta dal richiedente ove sarà indicata l'area soggetta ad 
occupazione ed un tratto stradale per. un raggio di almerfo 150 metri, 
onde facilitai:e la valutazione circa intralci o impedimenti connessi a 
transito o traffico veicolare e altre ragioni di interesse pubblico. 

· .......... __ ~ . 

ART. 9 
Procedimento 

Il responsabile deCprocedimento trasmette periodicamente ogni 
tre giorni ali 'ufficio della P.M. la copia delle domande pervenute 
relative all'occupazione del suolo e del sovrasuolo e all'ufficio tecni-
co settore strade, le domande attinenti occupazioni del sottosuolo 
stradale, per l'esame e lespressione del relativo parere. 

Entro i successivi .. di..~ .. (Jo). giorni gli uffici predetti devono 
trasmettere il richiesto parere affinché l'ufficio comunale possa adotta-
re il provvedimento di autorizzazione o di concessione alla occupaiio-
ne. 

I suddetti pareri hanno carattere obbligatorio e sono vincolanti 
nel merito tecnico. 

n responsabile del proc-edimento. delle autorizzazioni o conces-
sioni procede alla emissione del provvedimento relativo indicando le 
eventuali prescnzioni, ·ovvero a emettere il provvedimento per dinie-
go entro i successivi gg. ~~s) 

ART. 10 
Occupazioni 

Per le ocpupazioni per le quali si richiede il rilascio dell 'autoriz-
zaziOne o del~a concessione edilizia, ai sensi delb vigenti disposizio-

. ni in materia, il richiedente I' occupaz.ion ~. CÌO\TÈ~ '1.utonomamente 
I 

I 

- • ~-- - --··--·--- .: •• -:=-..: .:. _ -·- - ·-- - - -~-· 
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presentare la istanza necessaria correlata dalla relativa documenta-
zione all'ufficio edilizia privata del Comune, secondo quanto previ-
sto dalla specifica normativa vigente in materia. 

In ogni caso non compete all'ufficio tributi accertare la sussi-
stenza dell'obbligo della concessione o della autorizzazione edilizia, 
in guisa che le relative autorizzazioni o concessioni di occupazioni 
dello spazio riflettono esclusivamente la disciplina del presupposto 
tributario ma non involgono l'aspetto urbanistico. 

Relativamente ai termini temporali questi restano modificati da 
quelli vigenti in materia edilizia. 

ART. 11 
Mostre merci 

L'esposizione di merci al di fuori degli esercizi di vendita, 
quando costituisca occupazione di spazio pubblico o di area gravata 
da servitù di uso pubblico, è soggetta a concessione comunale. 

Non sono soggette a concessione le occupazioni occasionali con 
I . 

fiori o piante: ornamentali poste all'esterno degli esercizi commercia-
li, quando siano effettuate nel rispetto delle condizioni previste al 
successivo art. 20. 

ART. 12 
Girovaghi 

Coloro che esercitano il mestiere di suonatore ambulante , can-
tante, funambolo od altri mestieri girovaghi non possono sostare 
cfnche temporaneamente sul suolo pubblico senza aver ottenv.to il 
permesso di ?ccupazione. 

p._~ 1l10 eçcezione a questa norma coloro che eserdt.::.r~G il <'0:.'l"l -

mercio su aree pubbliche in forma itinerante e che sostr.~!.8 ~~~:;- :)~,: il 
tempo necessario a consegncre la merce e a ri~ cu.oterc i:. r: :c: :;~.,:; . 
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La sosta non può comunque prolungarsi nello stesso punto per 
più di centoventi minuti. 

Tra un punto e l'altro di sosta dovranno intercorrere almeno 100 
metri. 

ART. ;13 
Lavori edili 

Quando per '. l'esecuzione di lavpri e di opere sia indispensabile 
occupare il suolo pubblico con parcheggio o sosta di veicoli, terra di 
scavo e materiale di scarto, nel permesso dovranno essere indicati i 
motivi dell'occupazione e il termine per il trasporto dei suddetti 
materiali negli appositi luoghi di scarico. 

ART. 14 
Occupazione di spazi sottostanti e sovrastanti il suolo pubblico 

Per collocare anche in via provvisoria fili telegrafici, telefonici , 
elettrici, cavi etc .. nello_ spazio sottostante o sovrastante al suolo pub-
blico, così come per collocare festoni, luminarie e simili arredi orna-
mentali aerei è necessario ottenere la concessione comunale. 

L'autorità com4nale detta le prescrizioni relative alla posa di 
dette linee e condutture, riguardanti il tracciato delle condutture, 
1 'altezza dei fili dal suolo, il tipo dei loro sostegni, la qualità dei con-
duttori, isolatori etc. 

Tali linee a~ree provvisorie, s~ per.corse da corrente altern~ta, 
dovranno .avere tensione non superiore ai 300 Volt efficaci; verranno 
costruite a regola d'arte in modo che il punto più basso della catena-
ria,40vrastante al libero suolo pubblico risulti, su questo, ad una 
altezza minima di mt. 6; il metallo dei fili, tenuto conto dei sovracca·-

• • ! 

richi per neve e/o venti, non dovrà mai essere assoggettato a tension~~ 
superiore a 1/1 O dcl carico di rottura. 

L'Amministrazione Comunale si riserva il pieno diritto di fare 
2.pplicare caso per caso, anche altri dispositivi costrutti 1 i atti ?, ~ ;2Jva-

.. .. - -· ~ . -- ··--· . . ·- - ----·-------... . ~ - ...---- -~·-·- -.- -~ :-,-_, ~"' ""' ' _,, ·--·----··--·--·· . 
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guardare l ~estetica delle strade e la sicurezza delle persone e delle 
cose. 

Il concessionario rimane sempre completamente responsabile 
verso il COfllUne e verso i terzi dei danni che loro potessero derivare 
in seguito a rottura, -caduta o avaria di qualunque sorta di tali linee, 
sostegni, accessori etc. 

È facoltà dell'Amministrazione .. Comunale esigere che tali con-
dutture siano aeree o sotterranee. 

ART. 15 
-

Autorizzazione ai lavo.··i 

Quando sono prev isti lavori che e ' '. 1:, ... ;·~.:r: o i':' .: r; ;~·.-:1e 

del suolo pubblico, il permesso di o c::: · . ,. < _ .;_; -~~- :~c : .. r: .. ·.: ·:;o 

~J . p:::>ssesso d~ll'autorizzazione ai 12, ··~.:.. ; .. ~ • I ' . ~-- ' \ ) 

' . .. ' - \ _J"", ~·~. \. \ • ·o;;. > f '. ì . 

, •• • . 1_. 

~~ : '. 1 : ' 
• .:: l 

· . .. , 
Occl 'P07 in,~: , .. _,. ·. - , ', · 

" - • ,;, l;I; .... ~ ".J • • ' • . __ iC. 

Le occupazioni con ponti, sf• ·/··: i. it._. ~·~1; i :.;~ . : ,.,_ ~ :.::_.'.n' '· · .. :·. · 1. · ••. · . ·--: .•. 

·-1.- so-10 son-gette .... Itca'1.s '"' ·J'-.;., :_, . -~ .--i- -.~,. ) , ··"'·- .. :,;_ . - , .· ~. ~-.- · ~ -- . \ · . ·- ' .. . '· - 5 a. ~ J.:' ~ - ·~' " . ' -- • ' ' ' '· '. " ' '· • '· .-- ... " '. ! . • ' . 

. ··:,. ~· i t: :.:ti òi occupazioni osca.;: . .: ._!i ~):• ·;·.:·.· i, ·. '.·:·:1.· · , 

. • -.·':'.i · ... .. .. . '-"" \ 
• T • non SLJ'i .• ~norc aa una gwr-:~ :.'. .. •. 

AKT. ~ 7 
Occupazione con ; .:.:n.:-:',., e ;· 1· .. ·.«: ,. ., 

, . . . 
• : ~ -.._·_: • • : j _· 1.:c: ·._ · :_: :;.::) s ~ · -~?.:.: ... ~. : ~--: : ~ -...... :. ::~-,~-.: , \ ·. : · .. ~: ·:· · · -·:·; ~-· ~ · . ... 

.. 
I ' .• :' .. ~- - ~·~:: • ' • : • ,,: ' . , .... , '', L ~ -•• ~ •, ,' • 

. ,. . . . ' . .. . . ..... ,. '·· . · ...... - .... 

. ;,, _ 

.... . -- : · ·, ; ;, -,_;-
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.- .. ·: ·~ ::; 

·' . 
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stato. Il S_indaco, con apposita ordinanza emana le disposizioni speci-
fiche per la collocazione delle tende e dei tendoni. 

ART. 18 
1 • .- ... • • 

: i:Affissioni · ·:'. f:>: 

I • 

Sugli steccati, impalcature, bilance, ponti e altro, il Comune si 
. - riserva -il -diritto di affissione e pubblicità, senza oneri nei confronti 

dei concessionari. 

ART. 19 
Delimitazione delle occupazioni 

Il Comune, a mezzo di contrassegni, può delimitare lo spazio 
oggetto della concessione. 

ART. 20 
Obblighi del concessionario 

Le c~ncessi_oni per occupazioni temp.or~11e~ e.:permanenti di •. ' .· .... _. . t • ' 1' - ~ ··; -. 1
• • ,. • .'{. ' • · ·:=· I ·'.·· :· ' • ;:. .' • 

.. :s~~l~. ;~ }f.azio p,~9\JJ,~co ,so.p.9 , tj_l~çiate ·~i:f\1:91.o:·p_e~~?.µ.al~ ·:.e 1nòn_ A~ è 
consentita la cess10ne. . · _ · : - . _ · i ,, ·r ,_• I· ! • • . • 

~l concessionario ha l'obbligo di esibire, a richiesta degli agenti 
addetti alla vigilanza; il permesso di occupazione di suolo pubblico. 

È pure fatto obbligo al concessionario di mantenere in condizio-
ne di ordine e pulizia il suolo che occupa, facendo uso di appositi 
con teni tori per i · rifiuti . 

. \. Qualora.dall'occupazione del suolo pubblico derivino danni alla 
pavimentazione esistente, il concessionario è tenuto al ripristino 
della stes:sa a proprie spese. -n ·concessio.nario è ·altresì obbligato ad 
~pporre u~ cartello.indicante, la durata dell'occupazione, gli estremi . ' 

dell'autorizzazione rilasciata dal Comune. 
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ART. 21 
Revoca delle aiàorizzaiioni 

. Il funzionario che ha rilasciato l'autorizzazione può revocarla in 
. • ' 'I ' 

_, · ;_ ~ ... , _ogni .e .qualsiasi momento, per. sopravvenute ragioni di interesse pub-
... 1 ,v J ... ' ,_ . . -

" . . --blico da enunciare e ·porre a bas·e della motivazione ·del--1J"rovvedi-
mento relativo. La , concessiòne del :sottosuolo non può essere 
revocata se non per .necessità dei pubblici servizi. La revoca non dà 
diritto al pagamento di alcuna indennità. 

Egualmente in caso di occupazioni di spazi ed aree in via defini-
tiva con manufatti preceduti da autorizzazione o concess!_one edili-
zia, alle qual[ siano applicati i provvedimenti di cui agli artt. 7 - 1 O -
12 ·della leg:ge 28-2-1985 n. 47, l'emissione di detti provvedimenti 
costituisce titolo per la revoca dell'autorizzazione .o concessione per 
la occupazione. 

Il provvedimento di revoca deve essere preceduto dalla previa 
I . 

contestazione all'interessato ai sensi dell'art. 7 della legge 7-8-1990 
n. 241 con assegnazione di un termine per le relative osservazioni. 

SCIO. 

Per la revoca si acquisiranno gli stessi pareri previsti per il rila-
' 

ART. 22 
Effetti della revoca 

Il provvedimento di revoca, ove non c.0.::~itu. isca revoca a.ntici>?--
· ra, dà diritto '. al rimborso s~nza interessi d.:::~ '.:. (r1ota pé'1.tc di t2.ss<. r~'.> 
nente il periodo dun)_~l~(;; il Cf\..!ale rwn vi.:;~-;c:. ,_. .'::· ~ ::- l.'.it2. 1 'c:;cup2_zi: ~i.~: . 

D0tto rti.-r1_ti 01&~:J c~;_,. \' C ~ r:. tcr'~{ c . :lir·e: ~ ·~ '"·: ~--·_ ~:: ... ~.I. r ~- ~- ~·-: · ~·· · . : ;~1- ~~- :. ~ .. ·- ••• <·.:·,_ 
;4t~- :-.~:-:-_: r.J c;~J : ~. :~: C1· C·. <~ ;~ '.~ : .. ·.;·: .~.::: ·:.- ··- ~ :-:· -:- ~<.: :: · --' -. : -~ .: ·._ . ·: :: '. · .:. : .. :.-. - .. · · ·. · '·. 

. ~ ., ... . . . 
. : ·JJ :: .~:·. ::.:. : : ~ : ~ ~- :.': __ .._: -.~ ... · .. : ·:· : ; : . -... . -.: .. : --~ ;_ ·,~·-r ...... ·. 

.. :·, ...... · •. ' . . •. ··- . ;"~ .' . ' . .. . .. .. 
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ART. 23 
Sosp~nsione delle autorizzazioni e delle concessioni 

' 

Ove le ragioni di interesse -pubblico da ·enunciare e .porre .a :base 
! ... . . 

_de!l.a 01otivazjone del relativo provvedimento, ·abbiano carattere tem-
poraneo e limitato, I' A-. C. ·può-procedere alla sospensione delle auto-
rizzazioni o delle concessioni individuando la durata. 

Quanto al provvedimento di sospensione e agli effetti relativi, si 
seguono le norme relative alla revoca. 

ART. 24 
Decadenza della concessione 

Sono cause di decadenza della concessione: 
·- le reiterate violazioni, da parte del concessionario o dei suoi 

dipendenti, delle condizioni previste nell'atto di concessione; 
- la viol~zione delle norme di legge o regolamentari dettate in 

materia di occupazione dei suoli; 
I • 

- l'uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in 
contrasto con "le norme e i regolamenti vigenti,; 

- la man~ata occupazione del suolo avuto in concessione senza 
giustificato motivo, nei 30 giorni successivi al conseguimento del 
permesso, nel caso di occupazione permanente, nei cinque giorni 
successivi nel caso di occupazione temporanea. 

- la omessa corresponsione della relativa tassa comunale. oltre il 
termine di gg. 10 dalla sua scadenza. 
· • ". La· dichiarazione di decadenza deve essere preceduta dalla 
ijfCvia ·contestazione al concessionario da effettuarsi ai sensi e per gli 
effetti.dell'art ~ 7 della legge 7-8-1990 n. 241, con assegnazione di un 
congruo tempo per le osservazioni. 

Diversamente dalla revoca il provvedimento di decadenza non 
deve essere preceduto da pareri ·occorrenti per' il rilasciò delle auto·· 
rizzazioni o concessioni. 

..... ,._ 

' r: 

:t:. l '· 
··": 

~ ­"·: 
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ART. 25 
Rimozione delle opere _ 

~ - ·In ca~s9· ·di revoca, decadenza della conçç_S,~ipn~1n~rJa. occupazio-
n-J.ai;~-ai!~j ~ree pu~bliche, il ~g_g~tt~ i~~-iJ6_~~~qr~v~e.dimento 
ddv~ifi~pro.vv~dère alla rimozione delle opere· iritegf~d 'i~ Occupazio-
ne/ihéiip~ridériteiriente dalla avvenuta pres~nta~Jd~~ ~j ri~orsi ammi-
n_isfra·~ivi : 6: g~i'1risdizionali; entro il tentj'.i~~: , ; a~segnato nel 

; .;. - 1 :. ' - -, . . . ···' - ,, .. -
p'rbvyeçlìrileilto comunale. 

_, ~ - .. , 
-~ ~: Jf Suddetto t~rmine dovrà essere congriù:> ~~ f.~~:?Z.~.OI?:~ ~Ile opere 

. - I . t.· t. : ;;f f. • ; . ; 

o -·. tri3:teriaJi -da iiim uovere ove il destinatafi6.Ldell:òrdinanza non 
· :· - ~--~i-·;:-;· - --~=~: :r :;·;--_ -- .--- 1 : . . · , .: ~-:: ~ ~?- · 5:B.;.:-.-,.' ~ .:':. .. :: :; ~ ~ ··.; 

-. es~·gµa~1~ òfdipe frnp'artito, provvederà il Cq~1f.Ilèj)revia () iffida <.~d 
~ti~fi):pi~r~ ~~ll; 'uit~~iore termine di gg~': 1o.:' 4~J~~.s,~;;giff!ll[U ;J S8. fL~ ';.:' ·~, ; 
ti"ili~tiitimo termine -si provvederà j nJ ·: nq ~-:; :ufo tutela esèc1 ·: · 

-~:~~a.~&~B:c · sid~1 poteri <li ;:>0li zia · ~nµ~ì - :ri_af c9}z~~~:Ja_1sa di~ ;· . "':i:i!:v~~ .: l' . '. . . . ... . . -'I"-' "T" 

~ applj~azione delle s anzioì~i i~ :: :·ni :iisfra t1ve . ·t'.tHén· · e r, ~c:: · 
• !" -~- • 

dr~faho..:sen za;tito l o ,- sar9_ 2s'.:"·--·~.;:}.'-'. i:: La,. :al f.P·.Sf-El'ìc'-~ 

~k~tc=J.;, __ .;.._: .. ,_ .. :_·: .. _~~,'~_-.. ~· __ ·-.. 4:~:.~.~-~--~-.--_:-='_cj_' ~-~--t.~~'f ;F: '~-~.-:~ . ~t~j~-, . _: ~··-~ -~- ---: ~ - -~?!TI~~ 

dd la i:P::: ·. · ... '. ) . 

.!...;.,-.-· 
;,.,.· 

;:~ 

~~~~~~~~- - ~ .: 
'«?· ~ : 

·' ... --.. -;:;_-.,.,.. -

... -. :; .;;:-:e .. · 
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,:_ ·~~ ~~ 

~--~- _ ... ~ -- _;,--:~~··:così co rn c [a sur1 va~ia~ 
,, tu rtc , ~k\' e ~) rt: veci ére -le gcneralit_~ -:-còm'plcle.'del l~ Ontri but~n te cosi 
,;(_;mc i corl i \:1 fi scali -dicfiferim~1_1_(q_'jl~ ;-sJip·erfide ucc upata , la catego-= 
ria, la sua ubi -_: a1 1one, la .dura.ta,. -~1L~ir~i-1li .'<l~1J·:aao di co1ll:cs--wne. 

li modu! u dovrà pr~yeciere qq,a part~_ .. ~)~ç~yata al 1 ·uffic io cornu-
n<1k per la i nel icazione d-;~f.~ tariff?~~PR) [~_a .t ~,: j~ eventuali maggiora-
/! i Hl i·' rid 1ui ·lf li e il lor'o -titol'.o·, ('in1p-~)', :'[ o -c ()-llìJ' lc-:.:;; 1 -.·o dc- J1,1 ia<:sa 

. ~ ~ : ·' ... ·, : 

:i .I 

,\ 1:10ir1•?rtt t de lla ricczione-dellà ;dcnur1 . 1e1 u(L1 L· 1•.i >'- jl 1q ;p1:n1 il 
c, tl1.. 1Jlo dell ti ur ifla. - -- ~ ~ -!~ttJ},f:~ . · 

- • - J • • • .; ,;, , · • • - •• • ; ,;J;~'*:~ ... :ti'iC"~~ -.:; l· : . 
11 ·u :fritrihu enk dovra ·cffcttuafq,<1l"=.vètSainentu della ta ~.s ,; dov uta 

~ .. · : . . :.... ~:;;. :,_· . ..:.: _ :.. .:.-:~ . ::. :1 . :f-..::r~~~---: · · ! ~ · ! ; 

:rnec11ante: app os t.t<1' co(rtcr.co11·entc ·:PJ>'sJàlc· 11 1tc""·s b.lt0 a l te s(1r inc. del · 
,~ . . . -: d. . ; pT~ ~:.,; \=r, 0-N .. miii ~'.:_,:.--...:~~~ :L:: .!.b';- [~; ' .-

1.. '.">rn une l : -... ,..,_~.,.,,1':~-·- .·~--·~~~~-~~~~ ~i:..=.::: :.. .. . ......... .. . e: 

; 1,, , e rli!~l\garnen tè~;~~~~§"' )"1\f'SJi~~,f '. ''li;'~ i a d'., ?" 1 

" - '!:-

·,·. 
···, , . _;:,~ ·· ~ . ~:, ,~~: 

~. ·. ~ 

.; 

t ,. . ,_ .. 



":-i J . . : .i; •• ·;: ·J· ~-~ ;. ~:~. ~li :~ .. 
.Kppafte.ngo~o al~ 2"" categoria le seguenti strade: ·:· ... 

: ·i;.-~-:--;: . ·: ;. ~~ :;. :. ~~~1 . ·::~ f .. .. ~ ... 
VIL~~j+.~f~r~~YIA ELCI VIA_.TRUTID'A - vtA so~~~~~::_ VIA 

- nTifm;?'~--.. - -r(ifdI:ti-::-~ ti.A'-IMMACOLATl- --j Vr.A -PIETA~~~ s. __ :~ ~- -·~~~~~~~. - 4\:x =- -- · ... >.: ~_, ·
1

-. -~~~~t~~!i~ ·-
SEBlsTrANc"'-= .' . "4;;'.·FONTANA - . VIA s.MARCELLINO ..; VIA s~ooco 

- -~~~~fii ~~-~J~riA- PA!rE~O - - vrA i_i~ç_gg-A PER ~Pi~qrft~o--
• l ~ . .... ~ - ~ •• u-.. ~~:~1ù:ti ?~- - -- ~ · · : .. -_~::_,-. 
VIA ·-~~QlUlH').fQ_QP.E.li_~O - VIA A.MORO . -.-~. - -

: i. il~Ui~gtmiRL· 3 ... categoria le 
• .. :::·. 

seguenti àtraae':f .' i; ·;: tm> .. : ~ _; .-• . ;~ __ ;;.j J,~i - ; .; 
VIA - ÉBEM02'.~~-Vl .... S. LUCIA --VIA SCORPETO - VICO I e Ili. LARGO 

- . :·~ ~ ~~ 1 -~~1:;4i .t. ~ ~ ~ . 
YAL . :r4:~~Qf.~ffI• MADONNA lELIE GRAZ~ __ '\''"JJ_ So -·GI(!YfµNl-

. ·:---::=-~~~:f,-;_~.~~-·---~-~ er-~;; __ ,.. · _ : ... ,... ---:-~-i~~--~- -
VIOO~I~e ~~I[I::>OlU ~ - VIA SCA.LELLE - VICOLI "I'T VI4,E:li.NNUNZ;J:A· 

- . ~ ~--;r[~iF~ -~"fr~:.:~:(L~~~ ~ ~:- ~ - .- · :;~ -- ;· ; ~~:f ~- j~ ~ 
'.l'f. ~olYlt.'.}~WlPiTÉRNO - VIA s.MARCO - VIA: P:J_i?/ n0r.JB::'~~l3_e; 

.·. !_i,"_t=_ ::... _' ... ::...::__~ : . !: :~ -:-·- - ... · ~ - . :~ - ~ · . -. - •· - - . - ..... - : . .:-:- . :~ .:: 

~ff !~~J~f:~~~f~; . ~~~CO ~ P. ZZA RO:ifl. _, H\'''.' :l'U/!·~~J:E 
\ J .1 _ .1•·- · ·--. · _'( ,_ ~ , .. L'l. ... ~.~· - ' P. ZZETTA TE:U~{'.(!~~~7:::~~: :;:~#~:~~l~~t; 

........... "' . ( 

...,..,,f._ ____ ,ti 
. ~i~:~i.~·· 

.-:./. 



J. .Per_ le occupazioni permane~.ti la_ tas~a <~ ann~;per le 0 0c 1Jo-:: 

.Pazioni temporanee la tassa sJ. applica in relazionealle ore d1. 
Òccupa zione ne 1 giorno dividendo per 24 la tariffa stabili. ta 
per la l_Il.isura giornali~ra a mq ai sensi dell'-art.45 comma 2; 
per ls occupaziuni effettuate d a parte dei ve n ditori ambulan~ 
ti,dei pubblici esercizi e dei produttori agricoli su aree pub::: 
bliche la tassa si applica in relazione al le ore di effetti va 
ol2'q.~azione e nelle seguenti fasce ornri-e - e·- misure di tariffe f 

....... ~ ... 2"' ca t • )"·cat. 1~ cat"ò'r 
14.00 .c. .. 1 ~ 1 00 Lt900 L. 800 ---- {f.. 

.f..1.150 L..9SO L.875 

a) daile ore 7.00 alle ore 
.. ./ 

b) dalle ore 14-. 000 in poi 

In ogni caso essa si applica se cond o le . ·tariffe approva te 
con deliberazione di G.M.n.575 del 23/09/94che si d .mette - jn 
e.lle gato. 

' La tassa è commisurata alla effettiva superfic ie occupala. Per le 
occupazioni temporanee la tassa è corrisposta co ntestualm ente a l 
rilascio del permesso di concessione ed è dovuta anche per le occu-
pazion·i di fatto, indipendentemente dal rilascio della concessione. 

ART. 29 
ç61è6-per la _individuazione della s1ljJe1fici_e sogg('ffa a rassa · < '"i'(;('è _ · · '. t!\n:zfsurazioni di{if:c<in:zen16{i~ _ 'f ~ 

! c~~!f f l~~~ti~i:~~r: !~il ~~r:i~\~:7:;~~;;~~i~ic~~=~~ - · 
·• sion~fl~ll~~ !lissa,: l~.~ùperficie dell~i,1_r~e~P,~,bb I ic~e temporaneamente . 

occl!l?~,~e[.::?~ennb· ~e~tando quanta . prev1~to da I I art. 3 del presente 
. . ~egofametjto, .si rqisi.Ira in bas~ all,'èffettivo ·ingo_m_b_ro del suolo.,.:C.on , 

.. rH~~~~it~i~:~l-l,t1:Ji~~t1~tfti~~~~~;;il~l.~~~~~~j 

·~-·i{:~ 

~{.~-i~~frk·,,1~;,,~"'~llil~~~~~~f'l•t~ 
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Chioschi, edicole, casotti ed altri infissi al suolo e misurazione. 
La superficie tassabile viene stabilita con la misurazione del 

poligono base, ivi compreso l'eventuale marciapiedi rialzato attorno 
alla struttura. Nel caso di manufatti che abbiano grondaie eccedenti 
la misura del perimetro base la superficie verrà calcolata sul· poligo-
no proiettato al suolo di tut~e le sopraelevazioni. 

Serbatoi per combustibili liquidi da riscaldamento od altri 
manufatti collocati nel sottosuolo. 

La superficie tassabile è quella del poligono determinato dagli 
sporti massimi del manufatto proiettati sul suolo. 

Condutture,-cavi, impianti per trasporto acqua ed altri liqui-
di, gas, energia. : 

I 

Le occupazioni del sottosuolo stradale, con condutture, cavi e 
impianti per trasporto di acqua e di altri liquidi, energia o simili e per 
qualsiasi altro scopo o servizio, sono tassate in ragione dello svilup-
po a Km. delle occupazioni stesse. 

Quando gli utenti eseguono lavori per riparazioni ed estensione 
di linee, sono tenuti al pagamento anche della tassa occupazione 
temporanea spazi ed ·aree pubbliçhe. 

Nella esecuzione di detti lavori qualora vengano cagionati danni 
alle opere stradali, sono sempre tenuti a rimettere in ripristino le 

I 

opere stesse a loro carico, o a rimborsare al Comune qualora, nono-
stante diffidati amministrativamente, non vi provvedano gli utenti. 

Ove il Comune provveda alla costruzione di gallerie sotterranee 
per il passaggio cii condutture: cavi e impianti è fatto obbligo ai tito--
laritdegli ~ stessi,1 in conformità all'art. 46 com~a 2 del D. L. vo 
507 /93, di disporre a proprie spese il trasferiment9 in,detti alloggia-

t.. -· • • ': · ~ menti. · : .. · .· :·.e: 

Il contributo ·una volta tanto nelle spese di costrt1zione delle gal-
lerie di cui al successivo articolo 47 comma 4 del citato D. L.vo 
507 /93, nella misura massima del 50% dell a spesa sostenuta d ~: l 

i 
I 
ì 
. t 
I 

l 
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Comune, va inteso come limite per ogni singolo soggetto che usu-
fruisce del manufatto comunale e comunque tale da non eccedere in 
caso di pluralità di concessionari il costo complessivo della spesa . 
. .. . . Nella ipotysi~~di due,_ soggetti concessionari che u·sufruisco.no del 
manufatto, la spesa complessiva::Sarà :ridotta proporzionahnehte fra , I . _. 
gli stessi. La nianutenzidne della .-galleria ·grava·'sulla Amministrazio-i .. 
ne Comunale. ! 

ART. 30 
Criteri per la determinazione della tariffa 

A mente dell'art. 40 del P. L.vo 15-11-1993 n. 507 la G.M. 
determina le tariffe per la tassa comunale per la occum~zione degli 
spazi ed aree pubbliche entro il termine del 31-1 O per l 'Nnno succe~­

~ 
SlVO. 

Tale determinazione deve avere come riferimento il Bilancio di 
previsione dell'esercizio successivo e in relazione al fabbisogno del 
medesimo ed in correlazione con le altre imposizioni tributarie, e in 
genere alle altr~ ep.trate comunali; dare giustificazione e dare ;dimo~ 

strazione dell~ _()_pportunità delle ·variazioni sia -sotto .il ,prof.ilo del 
fabbisogno, otvero souo il profi;lo :redistribu'tivo · ove'i ;~Vtr~tti' di 
aggiusta~enti qi tariffa fra I~ v~e c~tegorie. , .. _;.,.:. _·_.;.· · -1 : .. ·,, 

i 
I , ' ·. .. . . . 

· ~ .. ·, ........ , .. . . ; . ,, -~, .. · .. '.; .... ··; , · ART; ~3J ,. · " · · · 
i '· 

,)i·k·:~·-·:, .J!.i~yfion_i <: .n:za.ggiorazioni .::-f:r .. · ·· : • .; . , : . ::· , 

·· . Le tariffe ·della tassa-per.lè occupaz'ioni permanenti ~ -terr{pora­
nee di cui all'allegata tabella sono ridotte: 
ò etUPAZIONI PERMANENTI 

. ·' • ' 
,a) al . .'~.'..o/~ · p~r le occupa~ioni di spazi soprastanti e sotto-

stanti il .s,uolo; . . . . 
b) al 30.~ per le occupazioni con tende fi ssr::; o retrattili aer;ettrn-

ti su suolo; . 
I • 

I r 

, .--. i-.-r.i•1.":.,..a.......o.._,• •• ., ·- ~ ·"c •. --~ "-'~"·•-•-... -..,, ~ •- "- -• .., ••• • ,.. .. ., ., _ ,. ,..., •• ,. · • •·" · 

( 

" · " .... : 

" 
·I 
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e) al 50 % per le occupazioni con r2ss.; c-1 ,· ;- .~ ':, · i i: 

d) 1 r' o 01 per. 1· p•J(.(: : rr-rai .. ; 1; .. .... ;, : ... '' r1·-.,.y · ~· -. ·ì ·~ 1 a .s::i ........ 70 L __ .. . : ~ c ..• ..... •. ":c:-.. d ..... ,.~L l Ci :~~,,. 1 ~·- L •. c .. 

Comune (art. 44, comm:i ~~> 

e) al .5.0. .... % per .i passi carrabj ·i di accesso r:i. dis~ributu:-i èi 
b 

. . i 
car uranti ·!· · , · · · ·· 

'i' 
f):al ... SQ .. ~ per (passi a raso, richiesti dalJ'~Jtente; 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

a) al b!;. .. %:per le occupazioni di durnLt nor. j .-iferiorG ai 15 gg. 

b) al .8.:S ... % per le occupazioni di sp2,z! '· .-1:<. i.~:~ì nt1 e f .c i·i,.>--;r:m· 

ti il suolo 

e) al 30% per le occupazioni con tende e ;:> in< ii ; 

d) al 50% per le occupazioni realizzate da \'cnò:u i am0u ì · r~ti o 
d ~ prc ·'n_ttori agricoli che \' Cndono din.:: 1 !an1;:::~te i 1::::co nro--: c .ai : <..- • 

e ) al .!('% per le occupazioni efftlillate ._· o ri r111 stc:i lla·: ion1:~ di 
circLi equestri cd at1jvit f\ de llo spettacolo \ .gg tante: 

f) al 509{1 per: k p.:cupazioni di materiai i connesse alla r- ·osa ed 
1nstal1azio~e 1.;~ ~~ onèlutture, cavj cd impianti in genere, seg-
gii.wie. e funiv~ ,· . 

g) al .. '.~_ ç· · ·· % pèr le occupazjoni con a utovetturè ad uso privato 
cli aree pubblichi;; di staz ionamento individuatç d , l Comune: 

h) al ~O 'Ì<.• per k occupazioni realizzatè m occasw ne di manifr ... 
sta ... ion i p u lltic c - culturali o sp.~t ivc-: c ff,:tru at c dai pa rtit i 

....:' polill,:i rapprescnrati nelle :is'\emh.kè n::tzi.,m .d: ;.' rc.::"··,m a'.i ~ 

::) al 50 l, ,'.. pi.:;· k O ' ..:..u p ~l /. iorn d i durJ.ta nvn J!·Jer;i ire. ad un mc>c: 
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ART. 32 
Aumenti 

Le tariffe della tassa per le occupazioni di spazi ed aree pubbli-
che di cui ali' allegata tabella sono aumentate: 

a) del .. ~$'; ... % per le occupazioni effettuate in occasi·one di 
fiere, festeggiamenti e mercati con esclusione delle attività 
dello spettacolo viaggiante; 

b) del .$0': ... % per le occupazioni on autovetture ad uso priva-
to 'cli° aree pubbliche di stazif namento individuate dal 
çomune. (*) \ 

ART. 33 
Esenzioni 

Sono esenti dal pagamento della tassa tutte le occupazioni di cui 
all'art. 49 del D. L.vo 15.11.1993 n. 507. In particolare sono esenti le 
seguenti occupazioni occasionali: 

1) occupazioni effettuate in occasione di manifestazioni ed ini-
ziative politiche, sindacali , religiose , assistenziali, celebrative, cultu-
rali e del tempo libero senza fine di lucro, per la durata delle stesse e 
comunque entro il limite massimo di gg. ~.(O~) 

2) sosta di caravans o roulottes per un periodo non superiore a 
giorni tre; 

3) commercio ambulante itinerante; soste fino a .sessanta minuti; 
4) occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addob-

bi. luminarie iri occasione di festività o ricorrenze civili e religiose; 
I ' I . , 

~) oc~upazi?nl con ponti, steccati, scale, p~li di sost~gno per 
lavo~ di riparazione, manutenzione o abbellimento, di infissi, pareti, 
cop~rti di durata non superiore ad una giornata; 

(*)in ahemativa alle riduzioni, let\.r.) . 
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ART. 35 
lv!odalità di pagamento della tassa occupazioni permanenti 

La tassa per le occupazioni permanenti, concesse ai sensi 
dell'art. 6, deve essere _ versa~a entro 30 giorni dal rila~cio dell'atto di 
concessione e comunque non oltre il 31 dicembre dell'anno di rila-
scio della concessione medesima. 

La tassa è dovuta per l'intero anno di rilascio della concessione 
ed è assolta esclusivamente mediante versamento in c/c postale con 
gli appositi bollettini messi a disposizione dal Comune con arroton-
damento a 1.000 lire per difetto se la frazione non è superiore a 500 
lire o per eccesso se è superiore. L'attestato dcl versamento deve 
essere allegato alla denuncia di cui ali 'art. 26. 

-Per gli anni successivi, in mancanza di variazioni nelle occupa-
zioni, il versamento della tassa, comprensivo di eventuali aumenti 
tariffari , dovrà essere effettuato entro il mese di gennaio tramite bol-
lettino di versamento in c/c postale intestato al Comune. 

ART. 36 
Riserva di disciplina 

Ferme restando le disposizioni del presente regolamento, 
l'Amministrazione -Comunale si riserya la facoltà di regolamentare la 
gestione amministrativa per la riscossione della TOSAP sia perma-
nente che temporanea. 

ART. 37 
Riscossioni in abbonamento 

Qualora le occupazioni temporanee abbiano durata pari o supe-
-riori ad un mese, la relativa tassa è riscossa in abbonamento, da rinno-
vare periodicamente per periodo non eccedente all'anno, applicando la 
riù uzione dell'art. 45, comma 8, del D.L .vo 15-11-1993, n. 507. 

---
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In ogni caso il pagamento si effettua p-:: r mesi anticipati 
dell'ammontare stabilito dalla tariffa vigente. 

A tale effetto il mese si considera sempre di trenta giorni. 

Nel caso di abbonamento che compren d2- frazioni di mese, la 
. :. .:--

corrispondente tassa ,si calcola a tre'ntesimi di lariffa unitaria. 

---·- - - -- -·ART.-38 
Contribuenti moro:;i 

A carico dei contribuenti morosi, d ~;;<~ .. ·-·.-:;;·;">=-' delle.. tc>_ss< STi.!J.a 

ri :'~Pr'1~1·0,-, o. d1" spazi" ed aree 1) 1·bl ':.-.:-.. -.. ·-, ·.·,;·· :. ·.· .·-y- \ '"' r· ri" -;: r . ., .. , . :+.:, · , ._.\ ..• ...,. .. :_., , .•• !., L.1 1...... u , _ ·'-, • . ...- , t... · • • .•.. · . .: ... a C...t.\..· .. l ~ _ .- ~ \. • '· 

:·;;-'.J·'1l;r.a si r·1·ocedera' 1"n \'l·a coatt1"v ·- ' "'""". .: ,-.. -· .. ·: .. ---:.-· 1·~1" ler:n·r: 7' i " _l ' · .. ... • ~ .- 1 ;,.. , ..._ (,,.,V.. . . . . . . ....... -. . . e,: _} ; ·i ./ , 

· :>::: ;· ~'l'tti gli dtri tributi con1un2.l i. (G .:'.F .. '. ." · · · - · ·~"~ S n. 1, :--. 

c.:;:1ces ::;ioni soggette a rinnovazione peri-:.< .· .. , :· co1-:c•.:.s:::~(i ~ -- . . ~i 
i:-:. f;u(·~ decaduta di diritto in caso di PC<"=-!~·: 

)',,' , r; ,-, j" ,--. c:A -17 =1'<11" di legge - \ . - .... .....,. .._,c.. .. . --- • '.J... - • 

' · ,..,T -::: ,, 
.{\ !\. • -'.:. 
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TITOLO III 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

_, -· .. _; .. .. 
ART. 40 

Principi generali 

i ~ • 

In conformità ali' articolo 52 del D.Lvo. 15-11-1993 n. 507 il 
-servizio di accertamento e riscossione della tas·sa viene esercitato 
nelle seguenti forme: 

a) in forma.diretta 
b) in concessione a privati 
c) in concessione ad apposita azienda speciale di cui all'art. 22 

.comma 3 lett. c) legge 8-6-1990 n. 142. 
Ove l'Amministrazione comunale intenda avvalersi delle forme 

di cui alle lettere b) e c) la relativa scelta deve essere preceduta da 
apposito studio comparativo che dimostri essere quella prescelta la 
forma più conveniente sotto il profilo economico e funzionale, 
cumulativamente considerati. 

Quanto alle modalità di scelta del concessionario si procederà 
mediante gara di evidenza pubblica per la ipotesi di cui alla lett.b) e 
in forma di affidamento diretto in caso di costituzione dell'azienda 
speciale. 
· · · In conformità all'art. 52 valgono per i'e forme di gestione affi-

. -
:date-a terzi .gli artt. 25, 26,~ 27 ; 28, 29, 30,'31, 32, 33, 34 del D.L.vo 

"' 15-1I-·I993 n. 507. 

. . ART. 4-1 
ctDelibe_razione di affidamento della gestione in concessione 

In caso di gestione in concessione, sia che venga affidata a sog-
. getti terzi che ad azienda speciale, la deliberazione con fa quale viene 
, .. ,effettuata .tale scelta, deve essere accompagnata :oltre che dallo studio 
_ comparativo delle varie forme di gestione di cui all'art. 39 del 11re-
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sente regolamento di tutti i documenti da porsi a base del rapporto 
fra co_mune .e conc~ssionario, sia nella fase di scelta del contraente 
che nella fase successiva del rapporto di concessione. 

_ln,_particolare dovranno esser,e approvati in conformità ali' arti-
• ' • • -- J 

col9~?61=della legge ·8:'fr:.1990 n. 142 - il disciplinare tecnico ammint-
stradvo - lo schema di. contratto - la lettera di invito in caso di 
pro~e~im~_!lt_o di evidenza pubblica con l'indicazione delle modalità 
di scelta del contraente - la lettera di invito alla gara eventuale di pre-
q ual ificazione. 

ART. 42 
Controlli 

In caso di gestione in concessione del serv:zio di acce:. · 
r1·s~ '"'ss1"one dPlla 1"0SA·P I '·· ,._,. . ., . :. ~ ; c · ir,,..,.1" or. " 'l. , .;'".~,·va o ·- .-.: " .,-.._1 ~ <-." .· ,. · . :L .;.,_C L, ..i ., ~ . - '·'· .·. ;::•! '· , · 

: ; ..... : ./ ~ ,-., t. . r l':l • " - tr"'r ... ' . .. ..... · ·4. ": . ~ d; -· . .., ·-.. ... . (~ - 11" r1 .-. ...... . L , .L u n1 is1; ...... z.1otlc e CO t1. , v . . ,, . .. ·. , ..... ,, • • .. s~-- ~. , ··'···'· c.;. -'. • .. 

. - e -' p 11 "' (Te ~ t 1· o 11 "' a ff1" o' " ,. •' ,, ., ... ·: .. r r- " ;; -l : .. : " 1 •• -. • • -. ' .. ' • . ·• • : . .t :_· _ , , " 0 ::. e u. .. c. , ···· '' .. :; ..... · .. 1•'<0. ut .1•_,1,.·~1 _ _ :1<.; , ,_.j; ~ , .. 

~-nu·itazione. 

A tale prcpos i to tri r.-: -:.. < --:-. ' ~-~-'.,. .. ·;te i ì ~Lì. :·,:.::.i e;:·, ?-. rio ~· -· . ·. 
-1r- '''qr.i-:1·c1·0 l1·1·1,·ut1· dov1·a' ., ..... , : ., .,, ... ' "· ·· -=- < ; )" '· ,,.;-.-. ·fat" · .. . -- · U v ... l.l u \ \,, . .. '· · -: .: , ,. l; ... } .-.>(. ·· , _.,, ~-. ;~·'·" · · t:- e ,, . . · . . . 

~ ~ ,,- .-! c ·t,_ r ·I . - r . .. ~r I .: .... "' ~-~- .. ...... ") ... ~- --~-: ...... ~r. ;·,: :. r t ...-, '~t :·· · . 
:..·A-'~") appo.., t o. _e azione .::, .e! .. ····· ·'· ·-~' 1 ; .• 1.,:,:; ·J · l ·' .. .. ·.· 1. _ . .... s re. .. -. .. . 
? 1 i :";i rL?. 1 .. }en,._Q Qr,.,_1 SefVI.Zl•C -;r···.~ rt.,. 1~ t.1-:-. r- 4 ~-.-·-r - ,-. .-. . ..... ,,..... ~ -ta<"· 
~1L C. <tU.;.i.. l .LI. v ·' l ; ,• ... :. ·-L;.,c.v 0 : 1.1·..;!. t;<·. 0\..· \..·':• L l(l. 

- la tempestività dei ve:·sa'.r;snti al Comun::: 

- la regol2.rttà nell 'app:ic.:::~::one delle t:::ri:':": .. :·c 

- il rispctto ;di tutti gli ob'0ii3-ì1i contrau.u2E 

ART. 43 
Funzionario responsabile 

• •• ••• # • -

·,-' 

. •' 

'\- - . 

Ai sensi .dell'art. 54 del D.Lvo. 15-11-1993 n. 507 ~< '· .. ' -'·· · ·, 
Comunale designa il funzio nario respons2.bile della t2.ssc. ~:·~;:· • ' . .. ··· .. ·. 
pazione degli spazi e aree pub~Jl iche, al quc.le co:!·Lpc;i:or.'; '. • .. 
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zioni previste dalla suddetta disposizione legislativa nonché quelle 
previste dal presente regolamento ove non attribuito espressamente 
ad altro organo comunale. 

, Ai .fini della suddetta individuazione, si dovrà tenere di conto . . 
. delle mansioni 1cti · cui ai vigenti accordi di lavoro, nel rispetto dei 
relativi profili prqfessionali. 

' . 

. < 

TITOLO IV 

NORME FINALI E DI SANZIONE 

ART. 44 
Sanzioni amministrative pecuniarie 

Oltre alle sopratasse ed interessi previsti ali' art. 5 3 del D. L. vo 
n. 507 /93, vengono stabilite le seguenti: 

- per le violazioni dell'art. 6, primo comma, del presente regola-
mento si applica la sanzione amministrativa pecuniaria nella misura 
minima di L. 100.000 e massima di L.1.000.000; 

- per le violazioni delle altre norme contenute nel presente rego·-
lamento si applica la sanzione amministrativa pecuniaria nella 
misura minima di L. 25.000 e massima di L. 500.000. 

ART. 45 
Rimozione dei materiali ~elativi ad occupazioni abusive 

Fatta salva ogni diversa disposizione di legge, nei casi di occu-
~ioni abusi.ve di spazi ed aree pubbliche il Sindaco, previa conte-
stazione delle relative infrazioni, dispone con propria ordinanza per 
la rimozione ·dei materiali, assegnando ai responsabili un congruo 
termine per provvedervi. Decorso inu tilmente tale termine, la rimo-
zione è effettuata di ufficio con addebito ai responsabili delle relative 
spese nonché di quelle di custodi a. 
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ART. 46 
Norme finali 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o incompatibili con 
il presente regolamento che avrà piena a!tuai:ione dopo intervenuta la 
prescritta approvazione e pubblicazione ali' albo pretorio per 15 
giorni consecutivi . È abrogato il regolamento per l'approvazione 
della tassa sulle occupazioni del suolo pubblico deliberato dal 
Consiglio Comunale il ... ~±.~ ... .À1:-: .. ..A.~~- ·· ····· · · n .. U...::1-l ...... . 
sono altresì abrogate le altre disposizioni in materia contrarie e 
comunque non conformi a _guelle del presente regolamento. 

et 


